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La Commissione europea chiede nuove regole per i funzionari pubblici

Un galateo per gli appalti
In ballo 225 mld. Codice di condotta alle p. a.

DI CINZIA DE STEFANIS

E LUIGI CHIARELLo

a Commissione europea
chiede un codice di com-
portamento per gli appal-
i pubblici. Infatti, la fase

preparatoria di una procedura
di appalto mira a progettare un
processo solido per la consegna
dei lavori, dei servizi o delle for-
niture richiesti. Ed è questa, di
gran lunga, la fase più cruciale
del processo per evitare con-
flitti di interesse. La richiesta
è contenuta nella nuova guida
Ue (datata febbraio 2018) sugli
appalti pubblici, che detta an-
che le regole su come evitare
gli errori più comuni in pro-
getti finanziati dall'Europa,
attraverso i fondi strutturali e
di investimento (Fie).

La motivazione . «Un codice
di condotta relativo alle attivi-
tà di appalto pubblico dovrebbe
essere istituito e pubblicizzato
ampiamente in tutte le orga-
nizzazioni pubbliche», sostiene
Bruxelles. Soprattutto perché i
compiti dei pubblici dipendenti
comportano normalmente spe-
sa di denaro pubblico. In più,
gli stessi funzionari sono chia-
mati a operare in ambiti in cui
è essenziale trattare tutte le
parti in gara in maniera equa.
Il codice di comportamento
dovrebbe, quindi, richiedere
standard minimi di compor-
tamento, in particolare al per-
sonale addetto agli appalti. I
fondi Sie hanno come obietti-
vo immettere oltre 450 miliar-
di di euro nell'economia reale
dell'Ue durante il periodo di fi-
nanziamento 2014-2020. Metà
di questi fondi viene investito
tramite appalti pubblici. Le cui
soglie sono cambiate dal primo
gennaio (si veda ItaliaOggi del
22/12/2017)

Consultazione senza di-
storcere la concorrenza.
Nel documento, i funzionari Ue
ricordano che occorre prestare
attenzione a non falsare la
concorrenza, fornendo a taluni
operatori economici conoscen-
za precoce di una procedura di
appalto pianificata o suoi pa-
rametri. Nel preparare i bandi
di gara, le amministrazioni ag-
giudicatrici possono condurre
consultazioni di mercato, ma
devono garantire che il coin-
volgimento di una società pre-
cedentemente consultata non
falsi la concorrenza all'interno
del procedura di gara. Devono,
inoltre, garantire che qualsia-
si informazione condivisa con
un'azienda, a seguito di un suo
precedente coinvolgimento, va
reso disponibile anche alle al-
tre società partecipanti.

L'appalto congiunto im-
plica la combinazione delle
procedure di due o più ammi-
nistrazioni aggiudicatrici. In
termini concreti, è prevista
una sola procedura di appal-
to, lanciato a nome di tutte le
amministrazioni aggiudicatri-
ci partecipanti, per acquistare
servizi, beni o lavori comuni.
Questo può essere fatto tra
più autorità dello stesso Stato
membro, o tra amministrazioni
aggiudicatrici di diversi Stati
membri, attraverso gli appalti
transfrontalieri.

Pianificare l'appalto. In
questa fase, l'Ue consiglia di
redigere una pianificazione
dell'intera procedura di appal-
to, per organizzare la futura
implementazione e gestione
del contratto stesso. Tutto ciò,
secondo Bruxelles, potrà esse-

re fatto sulla base di elementi
chiave, già definiti: squadra e
parti interessate, oggetto, du-
rata e valore del contratto, pro-
cedura. La pianificazione, però,
non dovrà comportare processi
onerosi e lunghi. Infine, la com-
missione Ue avverte: l'imposta-
zione errata del processo, molto
probabilmente, genererà alle
p.a. errori e problemi.
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Le soglie Ue per gli appalti pubblici 2018-2019

(regolamenti Ue 19 dicembre 2017 nn. 2363, 2365, 2366 e 2367

Per i lavori la soglia è di 5,548 milioni di euro

Per appalti di servizi e forniture aggiudicati da amministrazioni che sono
autorità governative centrali la soglia è pari a 144.000 euro

Nel caso in cui servizi e forniture siano aggiudicati dalle altre amministrazioni
la soglia è pari a 221.000 euro

Per i cosiddetti «settori speciali» (energia termica, elettricità, gas, acqua,
trasporti e servizi postali) nel caso di lavori si applicano le regole Ue delle
direttive sopra i 5,548 min

Per servizi e forniture, che hanno soglie doppie rispetto ai settori ordinari,
la soglia è pari a 443.000 euro
Per le concessioni (esiste invece una sola concessione), l'unica soglia è pari
a 5,548 milioni come i bandi di lavori

Infine per lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza la
soglia dei lavori è a 5,548 milioni, mentre per servizi e forniture è a 443.000 euro
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OGNI ENTE DOVRÀ DARE IL PLACET PER L'OPERATIVITÀ DEL TRATTAMENTO PENSIONISTICO CON LE NUOVE REGOLE

Cuinulo, serve l'assenso della cassa di previdenza
Ogni Cassa di previdenza dovrà
dare il suo «placet», affinché il pa-
gamento delle nuove prestazioni
pensionistiche in regime di cumulo
(gratuito) diventi operativo. E, per
quel che concerne i trattamenti già
in essere, l'Inps metterà in proce-
dura l'importo cumulativo degli
assegni e la Cassa verserà la sua
quota di competenza nella cosid-
detta «provvista», avendo contezza
del sistema di verifica delle somme
e di (eventuali) conguagli. È que-
sta, a quanto apprende ItaliaOg-
gi, la soluzione trovata dai tecnici
dell'Istituto pubblico e dell'Adepp
(Associazione degli Enti dei pro-
fessionisti), nel quadro del testo di
convenzione che regolerà lo stru-
mento del cumulo gratuito dei

periodi associativi «spezzati» (ori-
ginati, cioè, da carriere lavorative
confluite in più di una gestione), e
che sarà illustrato oggi, a Roma.
Presentazione
che avverrà dopo
l'assemblea dei
presidenti delle
Casse, dedica-
ta ad affrontare
ogni aspetto del-
la modalità non
onerosa di riu-
nire la contribu-
zione, consentita

dai decreti legislativi 509/1994 e
103/1996.
L'intesa raggiunta sulla «provvi-
sta» viene incontro alle richieste

espresse (nelle
settimane pas-
sate) dagli Enti,
che volevano po-
ter monitorare
la quantificazio-
ne degli importi
da accantonare
(e non, eventual-
mente, ottenere
dei successivi

Per i trattamenti in essere
la cassa verserà quota di
competenza nella prov-
vista e l'Inps metterà in
procedura l'importo cu-
mulativo degli assegni

dalla legge di Bilancio per il 2017
(236/2016), e non ancora operati-
va. E a cui seguirà, più avanti, la
firma delle convenzioni fra l'In-
ps e i singoli Istituti disciplinati

rimborsi); vi saranno, infatti, dei
controlli nel trimestre successivo
e, nell'ipotesi vengano riscontra-
ti errori da parte dell'Inps, o da
parte delle Casse, scatteranno i

conguagli (si veda ItaliaOggi del
18 gennaio 2018). Confermato che
ad istruire la pratica, in caso di
pensione di vecchiaia, sarà il sog-
getto di ultima iscrizione, mentre
per la prestazione pensionistica
«a formazione progressiva» (con
l'Inps che erogherà l'anticipo, e
la Cassa che verserà la tranche
di sua competenza, una volta che
l'iscritto avrà raggiunto i requisiti)
nel testo della convenzione verrà
meglio definito il passaggio sulle
due decorrenze diverse.
Infine, con una norma transitoria,
si stabilirà che l'Inps comunicherà
agli Enti quando sarà disponibile
la procedura informatica per atti-
vare le istruttorie. E darvi corso.

Simona D'Alessio
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Previdenza dei professionistix L'ipotesi di convenzione con l'Inps all'assemblea Adepp

All'esame l'accordo
sul cumulo gratuito
Federica Micardi

Oggi potrebbe essere ilpun-
to di svoltaper il cumulo gratui-
to per i professionisti. Alle 18
una conferenza stampa tra
Adepp - l'associazione delle
Casse - e l'Inps dovrebbe comu-
nicare che è stata trovato un ac-
cordo per l'applicazione pratica
del cumulo gratuito introdotto
dalla legge 232/2016.

L'annuncio della trovata
convenzione è successivo al-
l'assemblea Adepp, convocata
sempre oggi alle 16 per dare il
nullaosta definitivo a un testo
su cui, ancora oggi, si stanno fa-

cendo limature e correzioni.
Può chiedere il cumulo gra-

tuito il professionista non anco-
ra pensionato - anche se ha ma-
turato i requisiti dellapensione -
al momento della richiesta di
pensione; ad oggi sono arrivate
alle Casse meno di5oo domande
ma i soggetti potenzialmente in-
teressati sono molti.

L'ente istruttore, incaricato
di avviare la pratica, è quello di
ultima iscrizione.

Sulla creazione della provvi-
sta sono state stabilite delle re-
gole per cui l'Inps - per legge - è
sempre l'ente pagatore (anche

se il soggetto non ha contributi
Inps) e mette in procedura l'im-
porto che ogni ente di previden-
za deve dare come provvista, ele
Casse coinvolte hanno tre mesi
di tempo per fare le verifiche del
caso e dare unnullaostaformale.

Il cumulo, inpresenzadipen-
sione di vecchiaia è a formazio-
ne progressiva (circolare Inps
140/2017) e può accadere che si
siano già maturati i requisiti
Inps per la p ensione ma non an-
cora quelli della Cassa; in que-
sto caso la verifica viene data a
posteriori dalla Cassa sempre
entro tre mesi.

Il prossimo step prevede che
ogni Cassa sottoscriva la con-
venzione conl'Inps,ultimo pas-
saggio per far diventare il cu-
mulo gratuito operativo anche
per i professionisti.

ORI PRO OIJZIO NE RISERVATA
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Edilizie In arrivo nella Gazzetta ufficiale le norme tecniche per la progettazione antisismica di strutture

Sicurezza semplificata ne i edifici
Manutenzioni con parametri più leggeri per favorire gli investimenti

Giuseppe Latour

A dieci anni dalla precedente
versione, le nuove Norme tecni-
che per le costruzioni antisismi-
che (Ntc) approdano in Gazzetta
ufficiale. Dopo la firma del mini-
stro delle Infrastrutture, Grazia-
no Delrio, il Dm che sostituirà le
regole attualmente invigore sarà
pubblicato abreve, forse già oggi.

Le Ntc-materialmente redatte
dal Consiglio superiore dei lavo-
ri pubblici- contengono le regole
di riferimento per la realizzazio-
ne di strutture nuove e per l'ade-
guamento di quelle esistenti. E
sono rimaste ferme per anni: la
precedente versione era stata ap-
provata con il Dm 14 gennaio del
2008, invigore da luglio del2009.

Nel merito, il nuovo testo con-
tiene soprattutto tre grandi novi-
tà. Quella di impatto maggiore ri-
guarda la semplificazione delle
regole sulla messa in sicurezza
degli edifici esistenti. 1 parametri
previsti per l'adeguamento dei
fabbricati vecchi non saranno, in

alcune situazioni, gli stessi che la
legge indica per il nuovo: un mo-
do per rendere gli interventi eco-
nomicamente più sostenibili.

I progettisti, per mettere a
norma una struttura esistente,
otterranno uno "sconto" del20%io
rispetto ai parametri del nuovo
in alcune ipotesi: soprattutto, in
caso di cambi di destinazione
d'uso. Ad esempio, se ne potrà
beneficiare per il passaggio da
produttivo a residenziale. In
questo modo, si evitano limiti
concretamente irrealizzabili
per le operazioni di ristruttura-
zione.E si produce un impatto ri-
levante sull'applicabilità degli
sconti fiscali attualmente dispo-
nibili, come il sisma-bonus, la
detrazione che arrivanofino a un
massimo dell'85 per cento (sive-
da pezzo al lato).

Il secondo punto importante
riguarda gli interventi di miglio-
ramento: tecnicamente, sono
quelli «localizzati» nei quali non
si mette mano complessivamen-

te alla struttura. In questo caso la
novità è che, nel momento in cui
si effettua la messa in sicurezza,
bisognerà rispettare dei livelli
minimi, che finora non esisteva-
no. Questi standard cambieran-
no a seconda della tipologia di
edificio e saranno più elevati nel-
le situazioni più delicate, ad
esempio perle scuole.

C'è, poi, il fronte più rilevante
per le imprese, quello dei mate-
riali che vengono utilizzati per
uso strutturale. Il capitolo itdelle
Ntc contiene, infatti, i coefficien-
ti che permettono di determina-
re le caratteristiche degli ele-
menti portanti di tutti gli edifici.
Di fatto, lo spessore delle travi.
Una sezione strategica per il
mercato sulla quale, però, si regi-
strano meno novità rispetto a
quelle chieste dalle imprese. An-
che in questo caso, però, qualche
cambiamento pesante c'è, come
l'introduzione dei calcestruzzi
fibrorinforzati, materiali innova-
tivi dei quali sichiedevaunamag-

giore diffusione nel nostro paese
da diversi anni.

Tutte novità per le quali non
bisognerà aspettare molto. Una
volta pubblicato il testo, infatti,
l'entrata in vigore piena sarà fis-
sata dopo 30 giorni. Quindi, salvo
intoppi, già per la fine di marzo.
Da quel momento, potranno ap-
plicare le vecchie regole solo le
opere private le cuiparti struttu-
rali siano giàin corso di esecuzio-
ne o perle quali siagià stato depo-
sitato il progetto esecutivo. E le
opere pubbliche in corso di ese-
cuzione, con contratti già firmati
o con progetti definitivi o esecu-
tivi già affidati. A beneficio dei
professionisti, poi, seguirà a bre-
ve una circolare esplicativa.

91 RIPRO U UZIO NE RISERVATA

Quotidiano

Enti Locali & Pa

J5',,TRJ 10,NEf IL AÏi"

Oneri di urbanizzazione
fuori dalla cassa vincolata
di Gianni Trovati

f e forme di utilizzo degli one-
ridi urbanizzazione indica-

ti dall alegge non sono un vinco-
lo di destinazione. Lo ha chiari-
to la commissione Arconet.
.......................................................................

quotidianoentilocali .ilso1e24ore.com

La versione integrale dell'articolo

© APPROFONDIMENTO ONLINE

Le Ntc cambiano la vita di tutti
i professionisti: le voci di ingegneri,
architetti, geometri e geologi
www.ilso[e24ore.com
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Bonus fiscali . Più margini perle agevolazioni in vigore fino a131 dicembre 2021

Rischio sismico e consumi
con detrazioni fino all'85%
Luca De Stefani

Per gli interventi antisismici
degli edifici esistenti, le detrazio-
ni fiscali sono molto rilevanti. E,
se sono effettuati sulle parti co-
muni diedifici condominialie s o-
no finalizzati congiuntamente al-
la riduzione del rischio sismico -
con riduzione di due classi di ri-
schio - e alla riqualificazione
energetica, possono arrivare fi-
no all'85oio della spesa effettuata.

Detrazioni da[ 50% all'85%
Fino al 31 dicembre 2021, le spese
sostenute per l'adozione dimisu-
re antisismiche su costruzioni
adibite ad abitazione principale o
ad attività produttive sono de-
traibili dall'Irpef o dall'Ires al
So%, se le autorizzazioni edilizie
sono iniziate dal primo gennaio
2017 e se gli interventi sono ese-
guiti su edifici ubicati nelle zone
sismiche 1, 2 e 3, Opcm 20 marzo
2003, n. 3274. Se da questi inter-
venti deriva una riduzione del ri-
schio sismico di una odi due clas-
si di rischio, la percentuale della
detrazione del 500o è aumentata
rispettivamente al 70% (75° o per
le parti comuni condominiali) o
all'8ooio (85°o per le parti comuni
condominiali).

strutturali volti a trasformare la
costruzione mediante un insie-
me sistematico di opere che por-
tino ad un sistema strutturale di-
verso dal precedente».

Attenzione,però, cheperilbo-
nus Irpef del 500 o, nei casi di cam-
bio di destinazione d'uso, è ne-
cessario verificare (siritiene solo
per gli interventi di manutenzio-
ne, di restauro e risanamento
conservativo e di ristrutturazio-
ne edilizia), che l'utilizzo di arri-
vo sia residenziale. Il mutamento
della destinazione in abitativo,
inoltre, deve essere presente già
nel provvedimento urbanistico
autorizzativo (risoluzione 8 feb-
braio 2005, n. 14/E, relativa al
cambio di destinazione d'uso di
un «fabbricato, già strumentale
agricolo, in abitativo»).

Detrazioni del 65%
Anche per la detrazione Irpef e
Ires del 65° sul risparmio ener-
getico qualificato, le Entrate han-
no ammesso il cambio di destina-
zione d'uso durante i lavori, an-

che se questa agevolazione non
pone alcun limite a riguardo e
può interessare edificio unità im-
mobiliari di qualsiasi categoria
catastale, anche rurali (risoluzio-
ne 11 luglio 2008, 295/E, dove il
«permesso a costruire» per la ri-
strutturazione dello stabile, pre-
vedeva la demolizione e la fedele
ricostruzione, autorizzando an-
che il cambio di destinazione
d'uso, da magazzino a civile abi-
tazione). Considerando che
l'agevolazione del 65° può ri-
guardare edifici o unità immobi-
liari di qualsiasi categoria cata-
stale, anche rurali, l'interpreta-
zione delle Entrate vale anche
per tutti i passaggi da residenzia-
le a non residenziale (ad esem-
pio, commerciale o uso ufficio).

Sono escluse invece dai bonus
fiscali la sopraelevazione e l'am-
pliamento di costruzioni, se ese-
guiti con «aumento della volu-
metria originariamente assenti-
ta» (circolare 11 maggio 1998, n.
121/E, paragrafo 4).

Detrazioni Irpef del 50%
Se non sono rispettate queste
condizioni, comunque, sipuò de-
trarre dall'Irpef il 5o° per gli in-
terv enti di manutenzione, di re-
stauro erisanamentoconservati-
vo e di ristrutturazione edilizia.

In base alle nuove norme tec-
niche delle costruzioni, tra gli
« interventidiadeguamento» an-
tisismico, atti ad «aumentare la
sicurezza strutturale preesisten-
te» possono beneficiare delle de-
trazioni fiscali del 5o% anche i la-
vori che comportano la «varia-
zione di destinazione d'uso» con
l'incremento dei «carichi globali
verticali in fondazione superiori
al» 1000 ovvero gli «interventi

Gli sconti sulle imposte

Il quadro delle detrazioni disponibili

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Tipologia di intervento antisismico su zone 1 , Detrazione fino
2 e 3, Opcm 20 marzo 2003 , n. 3274 al 31/12/ 2021

Misure antisismiche su costruzioni adibite ad
50%abitazione principale o ad attività produttive

Se deriva una riduzione del rischio di una classe 70%
Se deriva una riduzione del rischio di due classi 80%
Se la riduzione è di una classe di rischio e se sono

75%realizzate su parti comuni condominiali
Se la riduzione è di due classi di rischio e se sono

85%realizzate su parti comuni condominiali
Se la riduzione è di una classe di rischio e se sono
realizzate su parti comuni condominiali, insieme 80%
alla riqualificazione energetica
Se la riduzione è di due classi di rischio e se sono
realizzate su parti comuni, congiuntamente alla 85%
riqualificazione energetica
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Materiali . Il calcestruzzo fibrorinforzato entrane I le norme italiane: vantaggi per progettisti e imprese, più durata perle opere

Miscela con fibre su travi e pilastri
Giovanni Plizzari

Le nuove Norme tecniche
per le costruzioni includono il
calcestruzzo fibrorinforzato
(Frc) tra i materiali per la realiz-
zazione di strutture. Le Ntc in-
cludono quindi un nuovo mate-
riale che, dopo più dico anni diri-
cerca, ha ora trovato spazio in
importanti documenti normati-
vi internazionali; tra questi si
può citare la normativa tedesca e
l'Eurocodice 2 nella nuova edi-
zione in preparazione.

Il Frc è un calcestruzzo ordi-
nario con l'aggiunta di fibre cor-

te, disperse all'interno della
matrice, che consentono di ave-
re una resistenza a trazione an-
che in fase fessurata, grazie al-
l'effetto «cucitura» delle fibre
che attraversano le fessure. Le
fibre possono essere realizzate
in acciaio o in materiale polime-
rico e devono essere marcate
Ce in accordo alle norme euro-
pee armonizzate.

Come tutti i materiali per im-
pieghi strutturali, il Frc dovrà es-
sere fornito «a prestazione ga-
rantita» dal produttore di calce-
struzzo; di conseguenza, non si

dovrà fare riferimento ad un do-
saggio di fibre ma a specifiche
prestazioni che il progettista po-
trà utilizzare nei calcoli e il forni-
tore dovrà garantire in cantiere
sotto il controllo del direttore dei
lavori. A sua volta, il produttore
del calcestruzzo dovrà progetta-
re la miscela per garantire le pre-
stazioni richieste in cantiere.

Il Frc presenta, inmolte appli-
cazioni, importanti vantaggi, a
partire dalla possibilità di sosti-
tuire, almeno in parte, l'armatu-
ra convenzionale. Ciò implica
un risparmio sui tempi di realiz-

zazione e posa dell'armatura, in
aggiunta ai tempi per i controlli
della direzione lavori. Un altro
vantaggio è rappresentato dalla
maggior libertà nella scelta del-
la forma e dello spessore degli
elementi, grazie al minor vinco-
lo rappresentato dall'armatura
convenzionale.

Il Frc è poi particolarmente
utile per il controllo del quadro
fessurativo in quanto la presenza
del fibrorinforzo riduce l'am-
piezza delle fessure, portando
notevoli vantaggi alla durabilità
dell'opera.Il tema di grande at-

tualità nel mondo delle costru-
zioni è rappresentato dal recu-
pero delle costruzioni esistenti.
Anche in questo caso, il Frc offre
ottime soluzioni di impiego per il
rinforzo dipilastri (o pile) e di so-
lai (o impalcati).

Il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici sta preparando i
documenti necessari perl'utiliz-
zo del Frc nelle costruzioni. Il
primo è rivolto ai produttori di
calcestruzzo e riguarda le linee
guida per la qualificazione del
materiale. Il secondo documen-
to, prevalentemente rivolto ai
tecnici, riguarda le linee guida
per la progettazione degli ele-
menti strutturali.

© RIPROOUZIO NE RISERVATA
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Politicheattived Dal3 aprile l'assegno di ricollocazione

Fino a 5mila curo
per premiare
chi trova il lavoro
Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci

Da mille a 5mila euro se il di-
soccupato trova un nuovo im-
piego a tempo indeterminato,
apprendistato compreso. Da
50o a 2.500 euro se si firma un
contratto a termine di almeno 6
mesi. Nelle regioni "meno svi-
luppate" (Campania, Puglia, Ba-
silicata, Calabria, Sicilia) si può
scendere a25o fino ai.25o euro se
si instaura un rapporto a tempo
tra i tre e sei mesi.

L'assegno di ricollocazione,
tassello importante del Jobs act,
per riqualificare e formare chi
perde il lavoro, dopo una prima
sperimentazione, con più ombre
che luci, su un campione di27mila
disoccupati, percettori di Naspi
da almeno quattro mesi, entra a
regime: il presidente di Anpal,
Maurizio Del Conte, è pronto a
firmare la delibera con le nuove
regole: «Partiamo con 200 milio-
ni di euro - spiega il professor Del
Conte -. Considerando un valore
medio dell'assegno intorno ai
3mila euro contiamo direinserire
almeno 6o/7omila disoccupati.
Con le regioni abbiamo condivi-
so un cronoprogramma preciso:
entro marzo dovrà essere pronta
lanuovainfrastrutturatecnologi-
caeformatituttigli operatori.Dal
3 aprile il sistema dovrà partire».

L'entità dell'assegno varia a
seconda dell a difficoltà direinse-
rimento occupazionale dell'in-
teressato, stabilita nella fase di
profilazione. Si terrà conto, tra
l'altro, di età, sesso, livello di
istruzione, collocazione geogra-
fica, precedente esperienza la-
vorativa. La somma viene inta-
scata dal centro per l'impiego o
dall'agenzia privata per il lavoro
«a risultato raggiunto», cioè alla
firma del contratto subordinato.
Il disoccupato, per ottenere l'as-
segno, deve presentare al servi-

ziopubblico (unanovità èilcoin-
volgimento anche dei patronati)
la dichiarazione diimmediata di-
sponibilità (alavorare),la «Did»,
e richiedere la somma.

Le nuove politiche attive inte-
resseranno, oltre ai disoccupati
inNaspi da almeno quattro mesi,
anche i beneficiari del Rei (Red-
dito di inclusione) eilavoratoriin
accordi di ricollocazione. Al de-
butto,inoltre,lanuovaprocedura
prevista dalla manovra 2018, per
anticipare i servizi per il lavoro
già durante la Cigs. «Assieme al
ministero stiamo mettendo a
punto la circolare espli cativa- ag-
giunge Del Conte - per sciogliere
e prevenire tutti i nodi operativi.
L'obiettivo, infatti, è rendere lo
strumento di facile fruizione per
imprese e lavoratori».

91 RIPRODUZID NE RISERVATA

Quotidiano del

Lavoro
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Niente diffida accertativa
se c'è sovraindebitamento
di Luigi Caiazza

a diffida accertativa per il re-TL
L cupero,afavoredeilavorato-
ri, di crediti patrimoniali non è
sempre praticabile.
.......................................................................

quotidianolavoro .ilsole24ore.com

La versione integrale dell'articolo

Politica economica Pagina 8



Geometri, obiettivo 30 mila studenti
Geometri in classe per insegnare il me-
stiere agli studenti . Sono già 104 i collegi
provinciali dei geometri che hanno aderi-
to al primo protocollo d'intesa nazionale
tra Miur e Consiglio nazionale geometri
e geometri laureati (Cngegl), nominando
203 geometri che formeranno il team di
addetti al progetto con l 'obiettivo di atti-
vare nuovi percorsi di alternanza scuola-
lavoro per gli oltre 30 mila studenti del
triennio finale dei 500 istituti tecnici set-
tore tecnologico a indirizzo costruzioni,
ambiente e territorio (Cat). Un'alleanza
che punta a realizzare la prima rete nazio-
nale tra Miur, Cngegl e gli istituti tecnici
Cat che troverà attuazione territoriale
nelle reti di scopo , definite da ogni colle-
gio provinciale con usr, realtà produttive
del comparto edile, pubbliche amministra-

zioni locali e studi professionali. «I nostri
geometri», spiega Maurizio Savoncelli,
presidente del Cngegl , «andranno diret-
tamente in classe oppure faranno incontri
con i giovani per spiegare cosa vuol dire
avere a che fare con il territorio, quali
sono le necessità quotidiane del cittadino
nel gestire il proprio patrimonio immobi-
liare o nell 'affrontare la burocrazia». L'al-
ternanza «per funzionare ha bisogno del-
la collaborazione e delle competenze dei
collegi professionali , questa è la grande
novità di questo protocollo », commenta
il sottosegretario all'istruzione Gabriele
Toccafondi . Di durata triennale, favorirà
l'acquisizione di competenze tecnico-pro-
fessionali , e promuoverà fin dalle medie
azioni per l'orientamento.

Angela Iuliano
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Sicurezza in un documento della commissione Difesa
della Caniera si sottolinea il rischio che infrastrutture
e istituzioni soccombano nello «sDazio cibernetico»

LA VULNERABILITA ITALIANA
AGLI ATTACCHI INFORMATICI
di Maurizio Caprara

J
braccialetti di Ama-
zon per controllare i
ritmi di lavoro dei di-
pendenti , diventati
un caso nazionale,
dovrebbero farci ri-
volgere lo sguardo su
una serie di sfide per

le nostre libertà e per la no-
stra sicurezza ignorate o trat-
tate superficialmente dal di-
battito politico . Per esempio
sulle righe che seguono:
«Sfruttando dispositivi con
collegamento in rete sem-
pre diffusi nelle case (dai tele-
visori di ultima generazione a
certi giocattoli per bambini,
passando per le telecamere di
sorveglianza attivabili da re-
moto ) è possibile a terzi
ostili non solo spiare quel che
avviene nello spazio privato
domestico o lavorativo, ma
anche prendere il controllo di
dispositivi e macchinari al-
trui, dirottandone l'azione, vi-
sionare dati riservati (telefo-
nici, di posta elettronica, etc.)
oppure distruggere memorie

o sequestrarle a scopo di ri-
catto (...). Non è indispensa-
bile che un dispositivo sia
connesso a Internet».

Queste parole non vengo-
no da un romanzo di fanta-
scienza. Si trovano in uno dei
rari atti parlamentari appro-
vati all'unanimità nella legi-
slatura di fatto terminata, ri-
salgono alle sua fase finale.
Appartengono al documento
conclusivo di una indagine
conoscitiva sulla sicurezza e
la difesa nello «spazio ciber-
netico», ossia quell'insieme
di reti, utenti, interconnes-
sioni, scambi di informazioni
e dati che nel 2016 la Nato ha
riconosciuto quinto dominio
delle possibili guerre (oltre a
terra, mare, cielo e lo spazio
per satelliti e missili).

Con audizioni di generali
ed esperti di spionaggio e te-
lecomunicazioni, a compiere
la ricognizione è stata la com-
missione Difesa della Came-
ra. Un'altra delle ipotesi con-
siderate: «Si pensi a cosa ac-

cadrebbe in caso di manipo-
lazione di anagrafi elettorali
interamente informatizzate o
di programmi software di ela-
borazione dei risultati eletto-
rali (...). In generale, si pensi a
che cosa comporterebbe in
termini di ordine pubblico la
distruzione o perfino l'altera-
zione profonda ma impercet-
tibile delle memorie giuridi-
che custodite nelle banche
dati di amministrazione pub-
bliche e private (anagrafi, ca-
tasti, banche, casellari giudi-
ziari, etc.)».

L'analisi, 35 pagine, si oc-
cupa dei rischi di attacchi ci-
bernetici contro l'Italia e del-
le contromisure da adottare.
Sul «dossieraggio» constata:
«E oggi tecnicamente possi-
bile perlustrare la rete Inter-
net per rinvenirvi in modo si-
stematico ogni informazione
disponibile su una data per-
sona (...) t cioè possibile de-
lineare il profilo di ogni citta-
dino di un intero Paese. Farlo
per 56 milioni di italiani

come emerso dall'indagine
conoscitiva non sarebbe
un problema. Non servirebbe
né grande capacità computa-
zionale, né uno storage (de-
posito, ndr) particolare».

I malfamati fascicoli del Si-
far, a confronto , erano niente.
Scritta dal presidente della
commissione Francesco Ga-
rofani, Pd, la relazione appro-
vata riepiloga quanto viene
fatto per proteggere le reti na-
zionali. Non significa che
l'Italia sia del tutto indifesa,
ma la sicurezza è relativa. Pre-
messo che quella dello «spa-
zio cibernetico» è indispen-
sabile per l'«indipendenza
non solo economica ma an-
che politica di un Paese», il
documento osserva: «Non è
immaginabile che la protezio-
ne dello spazio cibernetico
sia affidata a privati o a stra-
nieri». Poi: «Chi mette in si-
curezza i sistemi informatici o
li produce ha le chiavi di ac-
cesso a quei sistemi o a quei
prodotti . La protezione dello
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spazio nazionale è quindi una
responsabilità necessaria-
mente pubblica, che nessuno
Stato può delegare». La com-
missione tuttavia ha ravvisato
«una lacuna nell'ordinamen-
to». A differenza di quanto ri-
guarda le missioni di soldati
all'estero, «non esiste» una
normativa generale che «de-
finisca i singoli passaggi at-
traverso i quali è possibile per
l'Italia prendere parte a
un'operazione militare che
utilizzi i sistemi cibernetici».

Gli attacchi informatici
possono sostituirsi alla guer-
re tradizionali o integrarle. E
necessario perciò delineare
in quali modi la democrazia
rappresentativa deve dare
consensi o dinieghi a un'azio-
ne cibernetica simile a una
militare. La relazione è uno
dei primi avalli parlamentari
allo sviluppo di «capacità at-
tive di operazione» delle no-
stre forze armate: non solo
proteggere reti, anche acqui-
sire informazioni sui poten-
ziali avversari penetrando in
loro sistemi «restando invisi-
bili, per capire che cosa fanno
e quindi come possono reagi-
re». Senza capirlo «il rischio
è che infrastrutture e istitu-
zioni strategiche soccomba-
no» a eventuali attacchi di al-
tri Stati.

Negli ultimi tre mesi del
2016 l'Italia sarebbe risultato
il quarto Paese nel mondo
per numero di utenti bersagli
di incursioni del crimine in
Rete. «Lo spazio cibernetico
segna la "liquefazione della
geopolitica". I confini degli
Stati (...) sono diventati linee
immaginarie. La frontiera
non è più una barriera. I pote-
ri emergenti e forti non sono
statali», c'è scritto nel docu-
mento. Ecco, se la politica se
ne occupasse senza superfi-
cialità potremmo essere me-
no in ritardo davanti a una
delle sfide più delicate del
tempo nel quale ci è dato di
vivere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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COMMERCIALISTI

Protocollo
tra Consiglio
e cooperative

DI MICHELE DAMIANI

Condividere studi, ricerche
e modelli interpretativi per
massimizzare la collabora-
zione tra i commercialisti e
il mondo delle cooperative,
processo necessario vista la
continua evoluzione norma-
tiva, in particolare su terzo
settore e principi contabili.
Questi gli obiettivi del pro-
tocollo firmato dal Consiglio
nazionale dei dottori com-
mercialisti ed esperti con-
tabili (Cndcec ) e l'Alleanza
delle cooperative italiane.
L'accordo prevede l'avvio di
una stretta collaborazione
tra i due organismi . In par-
ticolare , oltre a definire una
condivisione di strumenti
e ricerche , l'intesa prevede
un coinvolgimento delle ar-
ticolazioni territoriali dei
due enti anche attraverso la
predisposizione di convegni e
momenti di approfondimen-
to condivisi; deciso , inoltre,
lo sviluppo di iniziative utili
al miglioramento della co-
noscenza e della cultura de-
gli operatori impegnati nel
settore cooperativo . Infine,
saranno costituiti uno o più
gruppi di lavoro formati da
componenti di nomina del
Consiglio e dell 'alleanza.

© Riproduzione riservata-
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Un cono caversc
Der ogni laurea

La riforma in Inghilterra:
tasse universitarie più care
per le facoltà scientifiche
che garantiscono un lavoro,
«sconti» sulle umanistiche

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

LONDRA Ci sono lauree che val-
gono più di altre? E per le qua-
li, dunque, è giusto far pagare
rette più alte agli studenti? In
Inghilterra sembrano convin-
ti di sì: tanto che la premier
Theresa May ha lanciato una
revisione dell'intero sistema
di tasse universitarie, con
l'obiettivo di introdurre un re-
gime «a fasce». In pratica, per
studiare materie scientifiche,
considerate le più redditizie
sul mercato del lavoro, biso-
gnerà sborsare di più che per
le lauree umanistiche, offerte
a prezzi «scontati».

Attualmente «il livello delle
rette non corrisponde al costo
o alla qualità dei corsi», ha
detto la May. Pertanto, ha
spiegato il ministro dell'Istru-
zione Damien Hinds, verrà in-
trodotto un percorso diffe-
renziato basato sui «benefici
per lo studente, per l'econo-
mia nazionale e per il Paese».

Ma è importabile in Italia
un modello simile? Solo fino a
un certo punto. Perché va te-
nuto presente che in Inghil-
terra l'università costa 9.250
sterline l'anno, oltre diecimila
euro: e che di rado i genitori
sovvenzionano i figli, che in-
vece si pagano gli studi grazie
a prestiti d'onore che poi ripa-
gheranno una volta trovato un

lavoro. Ma il risultato è che la
maggioranza dei ragazzi esce
dall'università gravata da un
debito medio di 5o mila sterli-
ne, quasi sessantamila euro.

I fautori di questo sistema
fanno notare che gli studi su-
periori restano un buon inve-
stimento: in Inghilterra un
laureato guadagnerà nel cor-
so della sua vita centinaia di
migliaia di sterline in più di
chi non ha il «pezzo di carta»,
dunque il gioco vale la cande-
la. E però c'è un distinguo im-
portante: a cinque anni dalla
laurea, chi ha fatto medicina,
economia o matematica, ma-

Le tariffe
In Inghilterra la retta
costa oltre 10mila euro
l'anno: gli studenti
usano i prestiti d'onore

Bari a Oxford o alla London
School of Economics, porta a
casa fra le 4o e le 5o mila ster-
line l'anno di stipendio, men-
tre chi ha studiato arte, psico-
logia o comunicazione, maga-
ri in un'università di secondo
piano, deve accontentarsi del-
la metà. Ecco dunque l'idea di
rette differenziate, commisu-
rate al ritorno economico del-
la laurea.

In Italia, al contrario, lo
scarto di retribuzione fra chi
ha la laurea e chi no è molto
più ridotto, così come sono
meno abissali le differenze fra
università più quotate e altre
più scarse. Per non parlare del
livello di disoccupazione o
sotto-occupazione fra i laure-
ati. Tanto che si sono levate
voci a favore di un'istruzione
tecnica, più legata alla realtà
del lavoro, a scapito del per-
corso universitario. Ma anche
in Italia chi ha difeso il valore
degli studi superiori ha sotto-
lineato l'importanza di privi-
legiare lauree «utili».

• La parola

PRESTITO
D'ONORE

11 prestito d'onore è un
finanziamento personale
caratterizzato da condizio-
ni più favorevoli di
rimborso e da un accesso
semplificato al capitale
(non è necessario avere un
reddito e non serve il
garante). In Inghilterra la
maggior parte degli
studenti si paga in questo
modo l'università

E qui andrebbe fatta una
considerazione sulla base del-
la realtà inglese, che serve a
contraddire in parte quanto
sostenuto dallo stesso gover-
no di Londra e che andrebbe
tenuto a mente come esem-

pio per l'Italia. Oltremanica
vige una estrema flessibilità
tra percorso di studi e sbocchi
lavorativi: l'importante non è
la materia seguita, ma l'aver
dimostrato di essere bravi e
capaci. Tanto che la metà de-
gli avvocati inglesi non ha fat-
to legge all'università: ha stu-
diato altro e poi ha seguito un
corso di specializzazione le-
gale post-laurea. Così come
per lavorare nella City non è
necessario aver studiato eco-
nomia: PwC, il colosso della
revisione e consulenza azien-
dale, compra pagine di pub-
blicità sui giornali per rivol-
gersi ai laureati in materie
umanistiche e spiegare che
gli specialisti in storia antica o
belle arti sono i benvenuti in
azienda. Pure i diplomatici,
cui da noi sono richiesti studi
giuridici o economici, hanno
provenienze disparate: l'am-
basciatrice a Roma, Jill Mor-
ris, ha fatto lingue. Dunque
«pesare» le lauree può aver
senso, ma senza finire per rin-
chiudersi in gabbie rigide.

Luigi Ippolito
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gli sbocchi in Italia
Tasso di occupazione dopo
cinque anni dalla laurea (valori percentuali)

Medico/prof. sanitarie 193,9
---------------

Ingegneria 193,6

Economico statistico 89,3
-----------------------
Scientifico 88,4--------- ------------

-Chimico 85,9
-----------------------
Architettura 85 8
-----------------------

,
Linguistico 82,1_

------------Politico-sociale 82,1
-----------------------
Agraria 81,8
-----------------------
Educazione fisica 81,5
-----------------------
Psicologico 79 3
-----------------------

,

Insegnamento 77,2
-----------------------
Geo- biologico 76,1
-----------------------
Giuridico 75 8
-----------------------

,
Letterario 74,9
-----------------------
TOTALE

Fonte: AlmaLaurea 2017

184,3

Retribuzione mensile netta (valori medi in euro)

Ingegneria
-----------------------
S i tifi

- 1.717

- 1 649c en co
-----------------------
Chimico
-----------------------
Economico statistico
-----------------------
Medico/prof. sanitarie
----------------------
Politico-sociale
-----------------------
Geo biologico
-----------------------
Agraria

-----------

.

1.576

1.515

1.509

1.352

1.348

1.334
-----------

Architettura 11.290
----------------------- --------------
Linguistico 1 1.271
----------------------- --------------
Giuridico 1 1.195
----------------------- --------------
Educazione fisica 11.166
----------------------- --------------
Letterario 11.146
---------------------- -------------
Insegnamento 11.138
----------------------- --------------
Psicologico 1.021
----------------------- --------------
TOTALE - 1 405.

CdS
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01l commento

Ma il mondo
ha bisogno
di Leonardo
(o Steve Jobs)

di Orsola Riva

ì, certo. Una laurea in
Storia della filosofia
antica «non vale»

quanto una in Ingegneria:
è molto meno spendibile
sul mercato del lavoro. A
cinque anni dal titolo gli
ingegneri sfiorano la
piena occupazione,
mentre un laureato in
Lettere su 4 è ancora a
spasso (dati Almalaurea).
Tuttavia c'è qualcosa di
molto pericoloso nella
semplificazione implicita
nella proposta di Theresa
May per cui «utili»
sarebbero solo le lauree
tecnico-scientifiche,
mentre le lettere sono
roba da anime belle.
«Categorie barbare»,
taglia corto Ivano Dionigi,
presidente di Almalaurea
e latinista. Cita l'ex rettore
di Harvard Derek Bok che
già 25 anni fa diceva agli
studenti: «Noi non vi
insegniamo un mestiere,
vi insegniamo a
imparare». Mai come oggi
il sapere tecnico è stato
soggetto a usura tanto
velocemente. Se ne sono
accorte anche le grandi
multinazionali che
mostrano di apprezzare
sempre più i candidati con
curricula multiformi.
Dopo che per anni Martha
Nussbaum predicava sola
nel deserto l'importanza
delle materie umanistiche,
oggi è diventato di moda
un nuovo acronimo

Steam che aggiunge
la A di Arts al quadrivio
delle Stem (Science,
Technology, Engineering,
Mathematics).11 mondo
ha bisogno di ingegneri sì,
ma rinascimentali. Come
Leonardo. O Steve Jobs.

9
Per cento
È il tasso di
disoccupazione
in Italia a
cinque anni
dalla laurea: il
più alto riguar-
da i laureati
del gruppo
letterario
(15%), poi
giuridico e bio-
logico (14% -
AlmaLaurea)

79
Percento
Dei laureati
in Italia nelle
professioni
sanitarie
a cinque anni
dal conse-
guimento del
titolo di studio
risulta assunto
con un
contratto
a tempo
indeterminato

La riforma

• Ieri la
premier inglese
Theresa May
ha annunciato
una revisione
dell'intero
sistema di
tasse universi-
tarie, per
introdurre un
regime «a
fasce»: l'idea è
di far pagare
costi diversi a
seconda della
laurea, in base
alle prospettive
occupazionali e
di guadagno

• In pratica,
avranno uno
sconto le
lauree umani-
stiche e al
contrario il
prezzo sarà più
alto per quelle
scientifiche,
che
garantiscono
un buon lavoro

• In Inghilterra
l'università
costa 9.250
sterline l'anno,
oltre diecimila
euro: i ragazzi
si pagano
gli studi
grazie a prestiti
d'onore che poi
restituiscono
quando trova-
no un lavoro

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Stati Uniti. Il dibattito su risorse ed effetti

Infrastrutture Usa,
gli esperti divisi
sull'effetto leva

Gianluca Di Donfrancesco

«Costruiremo nuove,
scintillanti strade, porti, auto-
strade, ferrovie e collegamen-
ti marittimi in tutto il Paese. E
lo faremo con spirito america-
no, mani americane e grinta
americana». Così il presiden-
te degli Stati Uniti, Donald
Trump, ha presentato il suo
piano d'investimenti per le in-
frastrutture, il 12 febbraio. Le
promesse dell'immobiliarista
Trump, però, più che «strade
scintillanti» rischiano di evo-
care castelli in aria.

Anche se non manca chi di-
fende il piano, la sua matemati-
ca è ambiziosa: con 200 miliardi
di fondi federali, si vorrebbe
convincere i livelli decentrati di
Governo e le imprese ad au-
mentare di mille miliardi i loro
investimenti in infrastrutture,
fino ad arrivare alla magica
somma di 1.500 miliardi in io an-
ni. Secondo Stefano Schiavello,
responsabile dell'Italy Desk di
Sts Deloitte, «la spesa attesapo-
trebbe essere irrealistica, dato
che oggi la spesa in infrastruttu-
re negli Usa non arriva a 300 mi-
liardi l'anno. Semplicemente,
potrebbe nonessercila capacità
di spendere così tanto».

Nemmeno il Partito repub-

blicano sembra compatto die-

tro la proposta del presidente.

Soprattutto dopo il varo di una

riforma fiscale da 1.500 miliardi

che potrebbe aggiungere altri

420 miliardi al già critico debito

pubblico Usa. Nel2019, il deficit

pubblico federale è previsto a

1.200 miliardie il Committee for

a Responsible federal budget lo

stima a 2.100 miliardi nel 2027.

Il rebus delle risorse
I2oo miliardi dispese annuncia-
ti nel piano Trump non saranno
coperti da aumenti di imposte,
né da deficit, ma da non ancora
specificati tagli alla spesa. Oggi,
le autostrade interstatali (hi-
ghways) sono finanziate da un
Fondo alimentato da una tassa
sulla benzina, fissata a 18,4 cen-
tesimi al gallone nel 1993 e mai
più rivista. Il Fondo andrà in
bancarotta entro i12o21, avvisa il
governatore repubblicano del
Tennessee, Bill Haslam.

La dote messa sul tavolo dalla
Casa Bianca è divisa in quattro
capitoli. Cento miliardi sono
fondi di cofinanziamento per
Stati e città in programmi a con-
tributo federale pari al 20% del
totale. «Le amministrazioni lo-
cali potrebbero essere riluttanti
a finanziare l'8ooio dell'investi-
mento. Se lo facessero, si po-
trebbe arrivare a mobilitare 500
miliardi», spiega Schiavello.

Altri 5o miliardi sono sovven-
zioni per gli Stati rurali, in base
ai chilometri di strade e popola-
zione rurale che questi hanno -
si tratta del25°o del budget, per
zone nelle qualivive il 14% degli
americani, ma dove due terzi
degli elettori hanno votato
Trump nel 2016. Venti miliardi
sono poi destinati a «progetti di
rilevanza nazionale», ovvero,
come hanno spiegato alcuni
funzionari di Governo, «a pro-
getti che possono elevare lo spi-
rito americano, vale a dire le in-
frastrutture del prossimo seco-
lo, invece che la ristrutturazio-
ne dell'esistente». Ancora 20
miliardi andrebbero a prestiti
federali che aderiscono al finan-
ziamento privato di progetti
redditizi. Infine, ci sono 1o mi-
liardiperla costruzione di strut-
ture ed edifici federali.

L'effetto leva
Alla fine, l'effettolevadovrebbe
essere generato dai 100 miliardi
destinati al cofinanziamento e
«dagli incentivi alle società pri-
vate e alle partnership tra pub-
blico e privato, nella forma di
sgravi sugli interessi», spiega
Schiavello. «Come si arriva al
totale (1.500 miliardi, ndr) resta
ancora poco chiaro, visto che il
quadro di questi sgravi è ancora
da definire e non è possibile
prevedere l'entità degli effetti
che possono produrre», ag-
giunge Schiavello, che ricorda
come le non numerose espe-
rienze di partnership pubblico-
privato non sempre hanno dato
risultati positivi.

Attualmente, le autostrade
Usa sono finanziate per l'8oo
dal Governo federale e per il
20% dagli Stati interessati. Per
generare la leva che la Casa
Bianca ha in mente, questo rap-
porto dovrebbe invertirsi,
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quando Stati e città hanno ge-
neralmente vincoli di bilancio
più rigidi di quelli del Governo
centrale e tendono a investire
meno di quanto dovrebbero e
che saranno penalizzati dai li-
miti introdotti alla deduzione
delle tasse locali dalle recente
riforma fiscale.

Accompagna il piano una se-
rie dilinee guidaper selezionare
i progetti da finanziare: la capa-
cità di attirare fondi nonfederali
pesa per il 70%, mentre «ilritor-
no dell'investimento in termini
economici e sociali» pesa solo
per il5per cento. Secondo Elliot
Scar, della Columbia Universi-
ty, così avranno la precedenza i
progetti spinti dagli investitori
privati, togliendo allo Stato lafa-
coltà di decidere cosa serve alle
comunità locali. E le opere do-
vranno ripagarsi con pedaggi e
tariffe a carico degli utenti.

Semplificazioni e tagli
Fondamentale, nel piano della
Casa Bianca, è la semplificazio-
ne dell'iter di approvazione dei
progetti. L'Amministrazione
propone un limite di21 mesi per
l'esame dell'impatto ambien-
tale e spunta le unghie alle
agenzie federali. Scott Pruitt, il
capo della Environmental pro-
tection agency, ha affermato

chela suaAgenzia «espleteràle
pratiche per ogni licenza in sei
mesi» entro la fine del 2018.
Meno tempo per le verifiche e
meno risorse: la proposta di bi-
lancio redatta dalla Casa Bian-
ca taglia del 25° 0 i finanziamen-
ti all'Epa. Ma i tagli colpiscono
anche i fondi per il dipartimen-
to deiTrasporti (-18oio). La Casa
Biancavuoleridurrele sovven-
zioni per i servizi sulle lunghe
distanze, scaricando anche qui
l'onere sugli Stati.

Ci sarebbe anche l'intenzio-
ne di creare una sorta di spor-
tello unico, incaricato di tutte
le pratiche ambientali neces-
sarie e la possibilità di cedere
asset federali a Stati, città e
soggetti privati.

Un incentivo di troppo?
Secondo diversi economisti
questo non sarebbe il momento
più giusto per lanciare un piano
così espansivo. La disoccupa-
zione (4,1° ) è già ai minimi sto-
rici e i nuovi progetti potrebbe-
ro ridursi a spostare occupati
piuttosto che a crearne di nuovi.
Salari e tassi d'interesse hanno
ripreso a salire e presto dovran-
no farsi sentire gli effetti del me-
ga incentivo rappresentato dal-
la riforma fiscale e dai 300 mi-
liardi di aumento della spesa
pubblica. Se l'attività economi-
ca dovesse surriscaldarsi, se
non aumentasse la produttività
o la partecipazione degli ameri-
cani alla forza lavoro, la Fed po-
trebbe essere costretta ad acce-
lerare l'aumento dei tassi per
contenere le spinte inflazioni-
stiche. «E questo - rileva Schia-
vello - aumenterà il servizio del
debito pubblico».

Le voci a favore
Per Tom Smith, segretario ai
Trasporti del West Virginia
(Stato guidato dal governatore
democratico Jim Justice), «è un
piano coraggioso, che cerca di
usare fondi federali per dare im-
pulso ai.5oo miliardi di dollari di
nuove infrastrutture e quindi è
davvero una gran bella notizia».

Casey Dinges, senior mana-
ging director of public affairs
dell'American Society of Civil
Engineers (Asce), «si tratta di
un buon punto di partenza, se
dovesse funzionare tutto come
annunciato». Per l'Asce, le in-
frastrutture Usa avrebbero bi-
sogno di un'iniezione di 2mila
miliardi in io anni.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA

1500 mfli.,rd,
L'effetto leva secondo Trump
Il piano dovrebbe attivare anche
investimenti da parte dei privati

300 miliardi
L'attuale volume di investimenti
Più limitata secondo Deloitte
Sts la capacità di spesa annua
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